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L’Agenzia delle Entrate, con al risoluzione n. 153/E del 15/12/2004, in risposta ad un 
quesito presentato da un’associazione, ha fornito alcuni chiarimenti circa l'applicazione dell'art. 
51, comma 2, lettera c), del TUIR (Testo Unico delle Imposte sui redditi) sulla rilevanza fiscale 
relativa ai buoni pasto. 

La risoluzione ha precisato che i buoni pasto, fino ad un importo complessivo di 5,29 
euro, non concorrono a formare il reddito di lavoro solo se l’orario comprende una pausa per il 
consumo del pasto. 

Diversamente, ove l’orario di lavoro non preveda la fruizione della pausa pranzo, i 
buoni pasto eventualmente corrisposti da parte del datore di lavoro, non essendo destinati a 
realizzare una prestazione sostitutiva del servizio mensa, concorreranno alla determinazione 
del reddito di lavoro dipendente (e della base imponibile contributiva), al pari degli altri 
compensi in natura percepiti. 

In allegato, il testo della risoluzione n.153/E datata 15 dicembre 2004 dell’Agenzia delle 
Entrate. 

Fraterni saluti. 
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